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CAPITOLATO PRESTAZIONALE PER LA FORNITURA  DI UN  ANALIZZATORE 

GENETICO A ELETTROFORESI CAPILLARE “APPLIED BIOSYSTEMS SEQSTUDIO 

GENETIC ANALYZER” THERMO FISHER SCIENTIFIC  PRESSO  IL DIPARTIMENTO 

DI MEDICINA MOLECOLARE E TRASLAZIONALE - UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 

BRESCIA 

(con previsti anni due di Manutenzione/Garanzia full risk) 
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Art. 01 – OGGETTO DELL’ APPALTO 

Il presente capitolato disciplina l’affidamento per la fornitura  di un  analizzatore genetico a 

elettroforesi capillare “Applied Biosystems Seqstudio Genetic Analyzer” Thermo Fisher Scientific  

dalle caratteristiche minime di seguito indicate, da installare presso il Dipartimento di Medicina 

Molecolare e Traslazionale dell’Università di Brescia. 

Dovranno essere previsti anni due di Manutenzione/Garanzia full risk. 

La non corrispondenza dell’offerta alle caratteristiche minime è motivo di esclusione. 

Caratteristiche tecniche SeqStudioTM Genetic Analyzer 

Lo strumento SeqStudio Genetic Analyzerè un sistema di elettroforesi capillare a 4-capillari 

fluorescence-based utilizzato nell’ambito delle analisi genetiche. Lo strumento può processare corse 

multiple con fino a 4 reazioni per corsa. E’ completamente automatico attraverso un sistema a 

cartuccia all-in-one che include polimero, 4 capillari e anode buffer. Le condizioni di corsa possono 

essere ottimizzate per sequenziamento e/o analisi di frammenti di DNA attraverso un sistema 

automatizzato di separazione, detection e analisi primaria dei dati volta all’ottenimento di chiamate 

di basi o di lunghezze. 

Lo strumento SeqStudio Genetic Analyzer è l’unico sistema per automatizzare il sequenziamento e 

l'analisi di frammenti di DNA che riunisce in un unico strumento le seguenti caratteristiche: 

1. Il SeqStudio Genetic Analyzer può alloggiare 8-well strip tubes e/o 96 well standard plates.  

2. Il software dello strumento permette di effettuare sequenziamento e analisi di frammenti nella 

stessa plate di corsa.. 

3. Il SeqStudio Genetic Analyzer è equipaggiato con un laser allo stato solido a lunga durata. 

4. Il SeqStudio Genetic Analyzer include molti dye set factory-calibrated che consentono la 

calibrazione spettrale automatica dello stesso. 

5. I consumabili necessari all’esecuzione delle corse di sequenziamento e analisi di frammenti  sono 

inclusi in una cartuccia pronta all’uso.  

6. Lo strumento ha un’interfaccia touchscreen che consente di comandare lo stesso anche senza 

necessità di un computer collegato. L’interfaccia touch screen permette: 

• la creazione di Account Utente in locale protetti da PIN 

• di creare protocolli di corsa in modalità Guest. 

• di caricare file di corsa da chiavetta USB, da rete (cavo ethernet oppure Wi-Fi  nel caso si 

colleghi una dongle Wi-Fi allo strumento) o dall’ambiente online. 

• di selezionare specifiche destinazioni di default per i file di corsa (es. porta USB, disco di 

rete o ambiente online). 

• di mettere in pausa una corsa. 

• di editare le assegnazioni di campioni e fluorofori. 
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• di eseguire dye calibration aggiuntive e visualizzare i risultati direttamente sul touchscreen 

dello strumento. 

 

7. Il SeqStudio Genetic Analyzer può essere collegato a un ambiente online nel quale 

• i dati di corsa possono essere condivisi con collaboratori, il tutto a discrezione 

dell’utilizzatore. 

• a discrezione dell’utilizzatore, possono essere caricati dati di corsa o di performance dello 

strumento 

8. Il SeqStudio Genetic Analyzer può essere utilizzato con un software online browser- based per 

l’analisi dei dati, permettendo l’accesso solamente a utenti selezionati. 

Pertanto si chiede la fornitura dello strumento SeqStudio Genetic Analyzer così composto: 

1. SEQSTUDIO - SMARTST -1YR EW- PM EACH 

2. SEQSTUDIO GENETIC ANALYZER EACH 

3. SW,SEQA, SS, VR, & GM (W ROYALTY) A software bundle consisting of Windows 10 

and Windows 7 compatible versions of all CE secondary analysis software (Sequencing 

Analysis Software 7, SeqScape 4, Variant Reporter 3, GeneMapper 6) 

4. SMARTSTART TRAINING-SEQSTUDIO EA 

5. EXTENDED WARRANTY, SEQSTUDIO EA 

6. SEQSTUDIO STARTER KIT EA  

7. POWER CORD EUROPE EACH  

8. SEQSTUDIO LAPTOP EACH 

9. DUE DI MANUTENZIONE/GARANZIA FULL RISK. 

 

Art. 2 – CORSI DI FORMAZIONE 

Il fornitore dovrà tenere un corso di formazione al personale tecnico e di laboratorio del Dipartimento 

di Medicina Molecolare e Traslazionale orientato ad acquisire informazioni e operatività dello 

strumento. Il programma dei corsi sarà articolato a partire dalle nozioni generali fino alle operazioni 

pratiche e alla formazione su software per la gestione della fornitura. Il corso sarà svolto a cura e 

spese da parte del fornitore, interamente compensato dal prezzo della fornitura e dei servizi annessi 

oggetto del presente appalto,  

Il Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale stabilirà il personale da avviare alla 

formazione e concorderà con la ditta il numero degli operatori interessati al corso di formazione. Il 

contenuto minimo  e la durata di riferimento dei corsi saranno concordati. 

Oltre alla lezione frontale dovrà essere assicurato la consegna ai partecipanti di materiale didattico.  

Il calendario dei corsi di formazione dovrà essere comunque concordato ed approvato dal  

Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale. 
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Art. 3 – SICUREZZA SUL LAVORO 

Il fornitore dovrà redigere un piano di sicurezza, ai sensi del D. Lgs 81/08 e s.m.i. (legislazione in 

materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro), relativo alle apparecchiature oggetto 

dell’appalto. 

In particolare il fornitore dovrà redigere oltre la mappa dettagliata dei rischi esistenti il piano degli 

interventi programmati per la messa a norma (adeguamenti strutturali, impiantistici, segnaletica, 

previsione di informazione e formazione aggiuntiva, cartelle dettanti norme di comportamento anche 

in caso di emergenza), l’elaborazione di una informativa completa e dettagliata relativa ai rischi 

residui attinenti all’ambiente di lavoro nell’ambito del quale il personale tecnico e di tutti gli altri 

soggetti che operano o che comunque sono presenti nel medesimo ambiente di lavoro ed il manuale 

con le istruzioni d’uso. 

ll piano di sicurezza dovrà essere redatto, illustrato e consegnato entro i primi quattro mesi dall’inizio 

ufficiale dell’appalto al RUP del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale. 

 

Art. 4- TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

In ottemperanza delle disposizioni del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, e smi si comunica che i dati trasmessi a questa Amministrazione saranno utilizzati 

esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dal codice 

medesimo. 

 

Art. 5 - PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO (Qualifiche, Certificati, Cartellini, ecc.) 

Il fornitore ed il personale da essa dipendente, operativo presso le sedi dell’Università indicate 

nell’art 1 del presente capitolato, dovranno attenersi e rispettare tutte le disposizioni, procedure e 

direttive di carattere generale e speciale emanate dall’Università degli Studi di Brescia per il proprio 

personale, rese note attraverso comunicazioni scritte, ovvero quelle appositamente emesse per il 

personale del fornitore. 

Il fornitore dovrà trasmettere al RUP del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale, un 

elenco nominativo del personale che verrà adibito per l'espletamento dei servizi di manutenzione ed 

assistenza, con l'indicazione, per ciascun addetto, della qualifica professionale e delle mansioni 

attribuite nell'ambito dell'appalto. 

Il fornitore si impegnerà inoltre a mantenere aggiornato tale elenco trasmettendone le eventuali 

variazioni.  

Il personale dovrà essere provvisto di targhetta di riconoscimento a norma della Circolare del 

Ministero della Sanità Prot. n. 100/SCPS/3.15697 del 31/10/1991 ed in base alle normative di tutela 

della salute nei luoghi di lavoro identificativo della ditta, della persona e della mansione svolta. 

 

Art. 6  - FORMAZIONE DEL PERSONALE SULLA SICUREZZA 
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Per assicurare il corretto svolgimento del servizio il fornitore si avvarrà di personale qualificato e lo 

impiegherà sotto la propria diretta responsabilità.  

L’Università degli Studi di Brescia richiede  che il personale impiegato dalla Ditta sia formato sulla 

prevenzione dei rischi derivanti dagli ambienti di lavoro in cui si opera. 

 

Art. 7- OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELIL FORNITORE 

Il fornitore deve garantire al proprio personale, addetto allo svolgimento delle attività oggetto 

dell’appalto, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza durante il lavoro con 

particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, accertamenti sanitari preventivi e 

periodici a cura del medico competente, ove previste e risultanti dal documento di valutazione dei 

rischi. 

 

Il fornitore deve dimostrare il rispetto delle seguenti clausole ambientali: 

a) i prodotti utilizzati  determinano basso impatto ambientale; 

b) il servizio viene svolto con il minore consumo di risorse naturali non rinnovabili; 

c) il servizio viene svolto con minore produzione di rifiuti; 

d) nello svolgimento del servizio vengono utilizzati materiali originati da recupero; 

e) il servizio viene svolto con l’utilizzo di tecnologie e tecniche ecocompatibili e di sistemi di 

produzione a ridotto impatto ambientale; 

f) che i prodotti utilizzati sono ecocompatibili e di facile smaltimento; 

g) nel caso in cui l’apparecchiatura preveda l’utilizzo di reagenti sotto forma di sostanze o 

preparati pericolosi classificati con le seguenti frasi di rischio: 

- R63 Possibile rischio ai bambini non ancora nati. 

- R45 Può provocare il cancro; 

- R49 Può provocare il cancro per inalazione; 

- R 40 Possibilità di effetti cancerogeni; 

- R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 

- R68 Possibilità di effetti irreversibili; 

- R60 Può ridurre la fertilità; 

- R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati; 

- R62 Possibile rischio di ridotta fertilità; 

Devono essere presentate nell’offerta tutte le informazioni e le schede di sicurezza a 16 punti degli 

agenti che verranno utilizzati.  

 

Art. 8 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

Nel caso in cui la valutazione del rischio del fornitore preveda l’utilizzo di DPI per lo svolgimento 

delle attività oggetto dell’appalto, gli operatori ne devono essere dotati in conformità al D.Lgs.81/08  

e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 9– NORME A TUTELA DELLA SICUREZZA 
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1. In fase di gara i concorrenti devono: 

1.1 Autocertificare, secondo le modalità di cui agli artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  

di: 

- aver designato il proprio Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, di cui al D.lgs. 

n. 81/08 con assolti (o lo stato di assolvimento) gli obblighi previsti dal D. Lgs. 23.06.2003 n. 195 

da parte del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione stesso; 

- aver nominato, nei casi previsti, il medico competente di cui al D.lgs. n. 81/08; 

- aver nominato, nei casi previsti, l’esperto qualificato ed il medico autorizzato di cui alla 

normativa vigente; 

- aver effettuato la valutazione dei rischi, ai sensi del D.lgs. n. 81/08, riferita all’attività che 

l’appaltatore/subappaltatore/lavoratore autonomo, svolge. 

- aver effettuato l’informazione, la formazione ed addestramento dei propri lavoratori in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

1.2 Effettuare un sopralluogo, previo accordo con il committente (RUP o suo delegato) dal quale si 

evinca che il concorrente ha preso visione dello stato dei luoghi e delle attività svolte dal committente 

dei software di gestione della banca criogenica e di archiviazione criovials; ciò anche al fine della 

valutazione degli eventuali rischi in ambito lavorativo connessi all’espletamento delle attività oggetto 

dell’appalto (e per la futura cooperazione e coordinamento con il committente ai sensi dell’art.26 del 

D.lgs. n. 81/08 e l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti); 

1.3 Specificare i costi relativi alla sicurezza per l’esecuzione dell’appalto distinti da quelli  derivanti 

dai rischi interferenti stimati dal committente; 

1.4 Dare atto di aver preso visione della documentazione relativa a: 

- dettagliate informazioni sui rischi  specifici  esistenti  nell'ambiente  in cui sono destinati ad 

operare gli operatori dell’appaltatore e  sulle  misure  di  prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla propria attività; 

- documento di valutazione dei rischi interferenti redatto con il committente relativamente alle 

ipotesi dei rischi interferenti con le relative misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi stessi; 

- documento di stima dei costi della sicurezza relativi ai rischi interferenti (parte integrante del 

DUVRI). 

 

Art. 10 – PARTICOLARITÀ: INSTALLAZIONI (SE NECESSARIO). 

L’appaltatore dovrà assumersi la responsabilità tecnica dell’installazione dei beni oggetto della 

fornitura. A tale riguardo la ditta dovrà prendere visione dei locali destinati alla posa in opera delle 

apparecchiature ed informare (formalmente) attraverso il RUP di eventuali esigenze 

impiantistiche/strutturali necessarie a rendere l’installazione perfettamente rispondente alle 

normative e leggi vigenti (specificando le attività a carico della ditta e quelle a carico del 

Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale). 

L’appaltatore, all’atto della consegna e prima della messa in funzione dei beni, dovrà verificare il 

corretto funzionamento, l’integrità di tutti i beni ed accessori forniti e la rispondenza alle leggi e alle 
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norme tecniche applicabili alla fornitura in oggetto (a titolo esemplificativo e non esaustivo: CEI 64-

8, CEI 62-5, D.Lgs. n. 81/08, Legge 37/08). 

L’appaltatore dovrà rilasciare al RUP per ogni installazione effettuata un rapporto tecnico.  

In caso di installazione fissa (per tutta la durata del servizio) dei beni oggetto del service/noleggio, 

l’appaltatore, all’atto della consegna e messa in funzione dell’apparecchiatura, dovrà effettuare il 

collaudo amministrativo e di sicurezza elettrica congiuntamente col il Dipartimento di Medicina 

Molecolare e Traslazionale, secondo le normative vigenti. 

 


